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BUENOS AIRES — Nel 
corso della conferenza 
stampa, svoltasi circa tre 
quarti d'ora dopo la fine 
del combattimento, Har­
ris, dopo essersi congra­
tulato con Corro per la 
vittoria ed aver ammesso 
di essere stato battuto da 
un campione, ha chiesto 
all'argentino di dargli la 
rivincita, anche senza ti­
tolo in palio. Per Corro 
ha risposto il suo mana­
ger, Juan Carlos Lectou-
re, dicendo che Corro per 
il momento ha altri impe­
gni, ma che se Harris se 
lo dovesse meritare, in­

dubbiamente gli sarà da­
ta la rivincita. 

Sui futuri avversari di 
Corro, Lectoure non ha vo­
luto fare nomi, limitando­
si a dire che soltanto fra 
una settimana si comin­
cerà a prendere in esame 
i candidati tra i quali po­
trebbero esservi 1 prossi­
mi avversari del campio­
ne del mondo. 

Corro è uno dei due pu­
gili campioni del mondo 
riconosciuti sia dal WBC 
sia dalla WBA (l'altro e 
il leggero panamense Er­
nesto Duran>. Ha conqui­
stato la doppia corona dei 
medi lo scorso apnlp in 
Italia (Sanremo) battendo 

Corro: adesso Ronnie Harris 
la rivincita dovrà meritarsela 

ai punti il colombiano Ro­
drigo Valdes. 

Il combattimento di Cor­
ro con Harris, un pugi­
le ostico, si è svolto pra 
ticamente quasi sulla fai 
sariga di quello che l'ar­
gentino aveva sostenuto 4 
mesi fa con Valdes. E' sta 
to un combatt'.mento non 
eccezionale, ina la vittoria 
è stata più che limpida 

Corro ha fat'o registra­

re un lompoi (amento di 
attesa nella prima pai te, 
non prendendo quasi mai 
l'iniziativa e rispondendo 
di contrattacco. E' stato 
cosi che ha finito per stan­
care l'avversano, che por 
la prima volta combatteva 
sulla distanza delle quin­
dici riprese, ed e quindi 
passato a dominale nella 
mente nei tre ult:mi as 
salti quando la Manche/ 

za del pugile di colore 
statunitense si e notata 
chiaramente. E poco s 
mancato che l'argentino 
non vincesse per fuori 
combattimento. 

! Sia Cono sia Harris, al 
I la fine dellìiuontro pre 
I tentavano un occhio tuine 
I fatto- Cono il sinistro, 
I Harr.s il destro. 
I Hugo Pastor Corro, ven-
I ticinque ptimavere, indub 

blamente, non è un cam­
pione della classe di Mon-
7on. ma non si può nem­
meno discutere che è il 
migliore della categoria :n 
questo momento. Assomi­
glia a Monzon e in Argen­
tina è considerato il suo 
erede 

Hair;s era l'avversario 
più pericoloso L'argentino 
l'ha battuto senza discus­
sioni ed ora può scegliere 
avversari meno pericolosi 
Ha confermato le sue do 
ti di gladiatore e perciò 
merita di i accogliere i 
frutti della sostenuta prp 
para/ione che gli ha per 
messo di superare Harris 
in bellezza 

Grande atletica nel meeting di Venezia 

Un esaltante 105-105 
tra Italia e Polonia 

Montelatici a m 20,13 
Il lanciatore azzurro di peso chic volle oltre il « muro » 
dei 2 0 metri - Drammatici 10 .000 metri di Venanzio Ortis 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — Drammatico 
triangolare nel rinnovato sta­
dio di Sant'Elena con azzur­
ri e polacchi a concludere in 
perfetta parità: 105 a 105. Il 
regolamento in questo caso 
prevede che decida il numero 
delle vittorie. Anche qui pa­
rità: 10 per ciascuno. E pari­
tà anche sul piano dei secon­
di posti, 10 a testa. E così si 
assiste, certamente per la pri­
ma volta nella storia della 
atletica leggera, ad un match 
cosi appassionante da risulta­
re addirittura inestricabile 
sul piano del punteggio fi­
nale. Il pareggio, va subito 
detto, equivale per i nostri 
colori a una vittoria perché 
nessuno sarebbe stato dispo­
sto a scommettere una lira 
— con quel che vale — su 
un responso del genere. 

La squadra oggi si è bat­
tuta con un coraggio esem­
plare. E valga d'esempio la 
gara di Venanzio Ortis sui 
10 mila. Il friulano ha metà 
corsa ha perduto la scarpet­
ta sinistra (il polacco Andrej 
Jarosieviz cadendo gli ha ag­
ganciato coi chiodi la scarpa 
e Venanzio si è trovato scal­
zo a metà). Ha continuato 
correndo col piede nudo e no­
nostante il dolore — aveva la 
pelle ustionata e piena di ve­
sciche — ha vinto sbaraglian­
do gli avversari. 

Fantastica anche la prova di' 
Marco Montelatici che è riu­
scito per la prima volta a su­
perare il muro dei 20 me­
tri nel peso. Il gigante fioren­
tino ha prima migliorato il 
record italiano di Angelo 
Groppelli (19,78) lanciando la 
palla di ferro a quota 20,06. 
Poi è riuscito addirittura a 
lanciare a quota 20,13. Prova 
straordinaria e record italiano 
finalmente a livello eccellen­
te in campo internazionale. 
Record di Montelatici, Ortis 
a piedi nudi (come l'inglese 
Bruco Tulloh che a piedi nu­
di. entrambi però, divenne 
campione d'Europa nel '69 ad 
Atene), pareggio clamoroso 
con quella che può essere 
considerata la quarta forza 
d'Europa. Questi sono i temi 
del triangolare veneziano. 

Ieri I ragazzi sì sono bat­
tuti al meglio. Valga come ul­
teriore esempio, oltre a quel­
lo di Ortis, la staffetta 4x400 
che sulla carta era nettamen­
te inferiore a quella polacca. 
Eppure Tozzi, Malinverni, Di 
Guida e Bongiornl dando tut­
to quel che avevano sono sta­
ti capaci di battere i più quo­
tati avversari. E' lecito dire 
che mai nel più individuale 
degli sport ha funzionato al­
la perfezione lo spirito di 
squadra. Qualcosa del pub­
blico: magnifico e competen­
te. I veneziani sono accorsi 
in gran numero nel rinnovato 
stadio di Sant'Elena e han­
no sostenuto gli azzurri co­
me meglio non era possibile. 

Marco Monolitici ha infranto il « muro » dai 20 matri, lanciando 
il paso a matri 20,13, nuovo racord italiano. 

Ma l'hanno fatto con grande 
sportività accomunando nello 
applauso vinti e vincitori. 

Il racconto del lungo pome­
riggio: Venezia è torrida e 
non c'è nemmeno un filo di 
vento a rallegrare la fatica 
degli atleti. E c'è subito, a 
rattristare, la conferma che 

Hans Riehm: 
martello record 

a m. 80,32 
HEIDENHEIM — Il trdeK-n 
occidentale Kart Ilari* Biffini 
ha stabilito II nuovo primato 
mondiale drl lancio del mar­
tello con la minora di metri 
« a j l . durante un « meeting » 
di atletica lecrrra ad Itelden-
hrlm. Il precedente record ap-
parteneta al «Atletico Boris 
Zaltcbouk con metri 80,14. 

Luigi Zarcone ha il polpaccio 
destro che si indurisce e gli 
fa male. E così, dopo il ritiro 
sui cinquemila, ecco il for­
fait sulla doppia distanza. 
Mentre gli specialisti dell'asta 
arrostiscono al sole, la prima 
esibizione in pista è quella 
degli ostacolisti dei 400 me­
tri. Vince Io spagnolo José 
Alonso invano attaccato in ret­
tifilo dal nostro Roberto Mi-
netti. Roberto si è molto mi­
gliorato nel senso che, men­
tre prima non sapeva correre 
la gara dal settimo ostacolo in 
poi, adesso sa distribuire be­
nino le forze. Ma il respon­
so cronometrico che accom­
pagna la prova di Minetti è. 
purtroppo, di scarso valore 
tecnico: 51"14. 

Sui 200 metri ennesima pro­
va di efficienza di Pietro Men-
nea che non avendo avversari 
in grado di impegnarlo, ha 
corso con giudizio: il tempo 
del campione d'Europa è mol-

Piatro Mannta ha riconfermato la 
sua buona forma. 

to buono, 20"61. Anche se l'om­
bra mondiale di Sara Simeo-
ni esige, in un certo senso, 
prestazioni di eccellenza in 
ogni occasione. A Sara, pre­
sente in qualità di gradita 
ospite, è stato assegnato dagli 
organizzatori un prezioso tro­
feo che la splendida atleta 
ha ricevuto dalle mani di 
Adrian Paulen, il gran ve­
gliardo, presidente della Fe­
derazione internazionale di 
atletica. 

Carlo Grippo ha corso 800 
stranissimi metri. Il romano, 
che in mattinata era parso 
tanto allegro da ironizzare 
sulla sua presunta incapacità 
di tornare a far parte delle 
graduatorie internazionali, ha 
ciondolato a lungo in retrovia 
decidendo solo di fare lo 
sprint. Sprint, per la verità 
fulmineo che ha fatto secchi 
spagnoli e polacchi. Carletto 
ha corso allegramente e ha 
vinto in l'48"33, tempo mo­
desto per la verità, ma in 
competizioni del genere quel 
che si chiede è il punteggio 
più che il responso cronome­
trico. Ma Carlo però pensava 
d: correre e vincere almeno 
in l'46"5. Se non ce l'ha fat­
ta, correndo in maniera scri­
teriata, vuol dire che gli man­
ca ancora parecchio, prima di 
potersi considerare in grado 
di ben figurare ai campiona­
ti europei di Praga. A quel 
punto, con la vittoria di Grip­
po, comunque, la squadra ita­
liana è in felicissima rimon­
ta ed è distanziata di soli 
due punti (70 a 68) dai polac­
chi. i due punti si riducono 
a uno solo dopo il brillantis­
simo successo di Roberto 
Volpi, primo nettamente sui 
3000 sieDi. in un ottimo 8' 
29 "9. 

Siamo stati purtroppo tra­
diti nell'asta da Domenico 
D'Alisera che non ha ottenuto 
classifica — e quindi niente 
punti — sbagliando i tre ten­
tativi alla modesta quota di 
4,80. Con quel punticino 
avremmo battuto la Polonia. 

Il finale del caldo pome­
riggio e bagarre con gli az­
zurri a caccia dei polacchi 
ora vicini di un punto ora 
lontani di otto. La staffetta. 
Montelatici. col suo magnifico 
record italiano, rimettono in 
sesto il punteggio con un pa­
reggio tanto unico da non 
sembrare nemmeno vero. Ma 
se il pareggio vale una vitto­
ria è bene non esaltarsi oltre 
misura perchè il clamoroso 
imprevedibile risultato non 
deve farci chiudere gli occhi 
davanti ai tanti mali che af­
fliggono l'atletica leggera ita­
liana. 

Ed ecco i risultati finali: 
Polonia-Spagna 133 a 79; Po­
lonia-Italia 105-105; Spagna-
Itaha 83-127. 

Rtmo Muiumtci 

Intensa giornata motoristica a Silverstone 
per la penultima'prova dei motomondiali 

Nubifragio e caos sulle 500 
Roberts vincitore contestato 

Protesta di Siicene e leale dichiarazione del centauro statunitense 
Lazzarini terzo nelle 125 e Lucchincili quarto nelle «mezzo litro» 

Eugtnio Laiiarini, a sinistra. Urto natia 125 ce a Marco Lucchinalli quarto nalla 500. 

SILVERSTONE — Il Gran 
Premio d'Inghilterra, ( va­
levole quale decima prova 
del campionato mondiale) 
è stata contrassegnata, nel­
la prova più importante e 
quindi più attesa, quella 
della classe 500, da un ve­
ro e proprio caos. Un vio­
lento nubifragio si è im­
provvisamente abbattuto 
sull'anello della pista, men­
tre la gara stava volgendo 
al termine. 

Le raffiche di vento, ac­
compagnate da fitti pio­
vaschi e con un cielo sem­
pre più buio, hanno costret­
to molti concorrenti a fer­
marsi. Tra questi anche lo 
statunitense Kenny Ro­
berts (dichiarato vincito­
re ) ed il campione del mon­
do Barry Sheene (classi­
ficato al terzo posto) . Que­
st'ultimo ha presentato 
immediatamente reclamo 
contro il verdetto perchè, 
secondo la sua opinione, 
la giuria non avrebbe te­
nuto conto, nell'assegna­
zione dei piazzamenti, del 
forzato s top di molti con­
correnti. Sheene ha tra l'al­
tro dichiarato: «E' una far­
sa. Non capisco come gli 
organizzatori siano giunti 
alla conclusione che Ro­
berts è il vincitore ». L'i­
taliano Marco Lucchinelli 
è stato classificato quarto. 

Roberts, dal canto suo, 
non nasconde le sue per­
plessità: « Non so chi in ef­
fetti abbia vinto. La gara 
avrebbe dovuto essere fer­
mata quando è cominciato 
a piovere in modo da da­
re a tutti l'opportunità di 
cambiare pneumatici. E' 
stato quello degli organiz­
zatori un comportamento 
stupido. Non si riusciva 
nemmeno a vederci con il 
circuito in quelle condizio­
ni. Neanche io so per quan­
ti giri sono rimasto fermo 
ai box. Ma non sta a me 
stabilire certe cose: il mio 
mestiere è correre in mo­
to ». 

E' comunque evidente, 
al di là di specifiche valu­
tazioni di merito, che il 
nubifragio, ha parzialmen­
te falsato i risultati della 
gara. Nei primi quattro 
classificati, ad esempio. 
non figura Rougerie che 
l'altro ieri aveva ottenuto 
il miglior tempo nelle pro­
ve; cosi pure non figura 
il venezuelano Cecotto (ter­
zo miglior tempo) . 

Nella classe 330 il suda­
fricano Kork Ballington si 
è laureato campione del 
mondo totalizzando 107 
punti. Si è piazzato a! pri­
m o posto alla media ora­
ria di km 176530. Il neo­
campione aveva ottenuto 

l'altro ieri il miglior tem­
po anche nelle prove. Ie­
ri, sulla sua Kawasaki, ha 
fatto una gara all'insegna 
di un'autorità e di una po­
tenza indiscusse. Dietro di 
lui si sono piazzati nell'or­
dine l'irlandese Tom Her-
ron (Yamaha) e il britan­
nico Mick Gran, pure lui 
su Kawasaki che avevano 
ottenuto, rispettivamente il 
sesto ed il nono miglior 
tempo nelle prove del gior­
no prima. 

Per Ballington pra tutta­
via più importante riusci­
re ad ottenere uno dei pri­
missimi posti nella classe 
250 per poter aumentare il 
suo vantaggio su Hansford 
nella classifica mondiale. 
E infatti, dopo che aveva 
conquistato la pole posi-
tion, sia nella 350 che nel­
la quarto di litro, molti si 
attendevano che il campio­
ne sudafricano ripetesse 
ieri la doppietta come ave­
va fatto domenica scorsa 
in Finlandia e al Mugello, 
nel Gran Premio delle Na­
zioni. Ma stavolta Balling­
ton non si è ripetuto; non 
figura neppure fra i primi 
sei classificati della quarto 
di litro. 

Questa gara è stata, in­
vece, vinta dal tedesco fe­
derale Anton Mang (Kawa­
saki) alla media di 170,650. 

E' stata un po' una « sor­
presa », dato che l'altro ie­
ri non figurava neppure fra 
i primi dieci classificati 
nelle prove. Dietro Mang si 
sono piazzati due piloti del­
la Yamaha, l'irlandese Tom 
Herron ed il francese Rai-
mond Roche. Da sottolinea­
re che fra i primi in clas­
sifica non figura tuttavia 
neppure Hansford; quindi 
il vantaggio di Ballington 
sull'australiano nella clas­
sica del mondiale rimane 
immutato: 84 punti il pri 
mo, 79 il secondo. 

Nella classe 125, l'unica 
nella quale fra gli sportivi 
italiani c'era molta attesa 
per l'ottima prova (miglior 
tempo) fornita da Lazzari­
ni il giorno precedente 
nella lotta per la conquista 
della griglia di partenza, i 
portacolori azzurri non so­
no riusciti ad andare oltre 
il terzo posto, appunto con 
Lazzarini. La corsa è sta­
ta vinta d'autorità dallo 
spagnolo Angel Nieto su 
Minarelli (quarto miglior 
tempo nelle prove» seguito 
dal britannico Cllve Horton 
a bordo di una Morbidelli. 
Al nostro Lazzarini la pal­
ma del giro più veloce alla 
media oraria di 166.770 che 
costituisce anche il nuo-
vo record per la classe 125 
sulla pista di Silverstone. 

I caschi AGO 
e SUPER AGO 
SONO 
IN FIBERGLASS 

Non invecchiano, 
non subiscono 
alterazioni a contatto 
con benzina, solventi, .• 
vernici e decals 
al CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 

mi 
Le classifiche 

CLA.SSK 113: 1. Anjrl Nlrto 
(Sp.) , Mlnarrlll. In t t i l ' H alla 
irtrdia orarla di km. 131.230; 2. 
C:ihr Horton (fiH). MorbldHII: 3. 
KuK-rnio Lazzarini (II.). MBA. 

CLASSIFICIA DKI. CAMPIONATO 
MOMtlAI.K: I. rar/xrlni IH.) . 
punti I l i : 2. Bianchi ( I I ) . 76; 1. 
Nlrto (Sp.) . 38. 

CI.A.S.SK JJ0: 1. Anton Man» 
(RrT) . Kauamaal. In 43'03"32 alla 
mrdia orarla d| km. 170,650; 2. 
Tom Hrrrnn Uri . ) . Yamaha; 3. 
Ilayinond Roche (Fr.), Yamaha. 

CLASSIFICA DEI. CAMPIONATO 
MOMI1AI.K: 1. Halllniton (Sud 
Africa), punti A4: 2. Hansford 

j (Auml.), 79; 3. Rolwrt, ( ISA) . 54. 

t.I-ASSK 330. I. Knrk Ballin|tnn 
(S. Air.). Ka»a*ak| In 44'41"VJ 
alla mrdla orari» d| km. I7K.KI0. 
2. Tom llrrron (Irl ). Vamaha: 
3. Mick Grani (OBI. Kawa*aal. 

CLASSIFICA DKI, CAMPIONATO 
MONDI \I.K: I. Ilalllnrton (Sud 
Africa), punti 107 (ramplonr drl 
mondo 1978). 2. fiatatami (^lap­
pone). 37; 3. Han«ford ( \u»l . | . 49. 

30 anni di esperienza 
28 test internazionali 
per la vostra sicurezza 

mi 
Parecch i i quesiti che Mar t in i deve r isolvere 

Laboriosa la scelta degli azzurri 
che affiancheranno il leader Moser 

Oltre a Saronni anche Baronchelli. Battaglili. Bercia e Fabbri si sono guadagnati il biglietto per Adenau • Meri­
tano attenzione Bitossi. Vandi, Vicentini, Barone e ('orti - Gimoiidi impegnato a trovare la tenuta che ora gli manca Franca»** 

ÌV 

Moaar ( • ainUtra) • • a f f i * Sarwwil: ta pwnt» «atta farmaiiono azzurra e ho Martini a»r*ara ad Adanau. 

La formazione della nazio 
naie azzurra per il campio­
nato del mondo è piuttosto la­
boriosa. Il commissario tec­
nico Alfredo Martini ha risol­
to un problema importante, 
ma è alle prese con un'altra 
questione tutfaltro che sem­
plice. Apprezziamo questo mi­
nuzioso lavoro di Martini. 
questa ricerca sottile che ten­
de a circondare Moser e Sa-
ronni delle forze migliori. Vo­
lendo, la squadra sarebbe già 
fatta, però con molti dubbi 
e molte discussioni contropro­
ducenti. Insomma, alla rapi­
dità di altri Paesi (il Belgio. 
ad esempio) preferiamo la 
riflessione perché serve a 
creare la buona armonia. 

Dunque, il problema risol­
to da Martini lo scorso saba­
to dopo il giro dell'Umbria 
si chiama Baronchelli e la 
questione ancora in ballo ri­
guarda la scelta dei gregari. 

Qualcuno dirà che il 27 ago­
sto. sul tormentato circuito 
del Nùrburgring, anche Ba­
ronchelli dovrà pedalare sen­
za grilli in capo, cioè metter­
si a disposizione di Moser e 
Saronni, ma è un discorso da 

Giovanni lattafl in 

approfondire. Baronchelli. a 
nostro parere, è tenuto a ri­
spettare le consegne di Mar­
tini. e Io farà, ma non per 
questo è da considerarsi uno 
scudiero e basta. Diamine. 
non possiamo pre\ edere gli 

Mari* Boccia 

sviluppi della corsa per la 
maglia iridata, e tuttavia di­
stribuendo i compiti, il tecni­
co azzurro affiderà sicura­
mente a Baronchelli un ruolo 
di primo piano. Quale? Quel­
lo che più risponde alle ca-

Fatica Glmenati 

ratteristiche del corridore. 
quello che Giovan Battista ha 
interpretato a Perugia in una 
giornata di gran caldo, pri­
meggiando in salita con Bat­
t a g l i e Bercia, distinguen­
dosi in pianura per rimedia- 1 

re ad una doppia foratura e 
poi siglando i! finale con un 
successo impre-iMonante. Eh 
si: Baronchelli è ti terzo uo­
mo della nazionale, è l'eie 
mento adatto per partecipa­
re ad un'azione pericolosa, in 
cui potrebbero figurare tipi 
da non sottovalutare, è il 
parafulmine di Mo*er e Sa 
ronni che per essere protetti 
abbisognano pure di attac­
canti e non soltanto di difen­
sori. Naturalmente qualora 
Baronchelli dovesse navigare 
in compagnia di avversari di 
prestigio, saprebbe già come 
comportarsi, come recitare la 
sua parte, come giocare al 
risparmio per ogni evenienza. 

Il giro dell'Umbria ho pro­
mosso anche Battaglin. Bec-
cia e Fabbri. In questo pe­
riodo Battaglin è uno dei ci­
clisti italiani più brillanti e 
probabilmente Martini sta 
pensando a lui come ad una 

pedirs i a muovere allo stes 
so modo di Baronchelli o 
pressa poco. Abb.amo. tutto 
considerato, sei titolari e ne 
mancano sette più le due ri 
sene , perciò Martini ha pa­
recchi nodi da sciogliere Ve­
nerdì pro-simo la gara di La 
terma. il 17 agosto il giro di 
Romagna e quindi l'elenco 
dei .selezionati. Nel frattem­
po. si valuta chi ha già un 
piede sul treno per Adenau e 
chi non ha più speranze per 
salire sul convoglio azzurro. 
Paolmi e Caverzasi. ormai si 
sono autoeliminati. Bortolotto 
e Fraccaro (due dei preferi­
ti di Moser) devono fornire 
notizie rassicuranti sulle lo­
ro condizioni. Riccomi deve 
crescere. Lualdi sembra stan­
co. lontano dalla forma del 
Giro d'Italia. Panizza ten­
tenna e Gavazzi altrettanto. 
Rota?, Crepaldi?. Martinelli? 
Punti interrogativi, grossi 

punti interrogativi. Al contra 
no è in ripresa Bitossi e me­
ritano attenzione Vandi. Vi­
sentini. Barone e Orti. Infi­
ne. abbiamo Gimondi impe 
gnato a trovare quel fondo. 
quella tenuta che attualmente 
gli mancano Gimondi non 
può essere scelto in base alla 
gloria del passato, e il primo 
a convenire che l'esperienza 
non è sufficiente, che per ren­
dersi utile occorrono gambe 
buone, è proprio il bergama­
sco. 

Alfredo Martini è un pro­
grammatore. uno studioso, un 
maestro che nulla lascia al 
caso. I corridori lo stimano. 
gli vogliono bene perché con­
sapevoli delle sue doti di tec­
nico. della sua carica umana. 
e ancora una volta parteci­
peremo alla grande sfida con 
una squadra forte, capace di 
vincere o di perdere con ono-

' re. Chi polemizza troppo, chi 
intinge la penna in un inchio­
stro velenoso, chi vuole di­
stinguersi ad ogni costo se­
mina zizzania fra Moser. Sa­
ronni e Baronchelli ed è netta­
mente fuori strada. Nella vi­
gilia di Perugia sul cucuzzo­
lo di Torgiano. Martini ha 
senno su un foglietto i no­
mi dei principali avversari. 
Si tratta di Thurau. Hinault. 
De Maemincfc. Raas e Maer-
tens. in primo luogo, e di Tha-
ler e Knetemann in secondo. 
e scrutando i dintorni del 
paesaggio, andando con la 
mente al prossimo campo di 
battaglia. Martini ha aggiun­
to: < Sette nomi, ma non è 
tutto, e guai se non saremo 
uniti, compatti... >. Ecco: più 
di Moser, Saronni e Baron­
chelli conterà l'arma della 
amicizia. 

Gino Sali 


